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Quando la Tua Parola mi venne incontro! È il titolo del nuovo scritto che Aurora ci regala, 

offrendoci un'esperienza che è tipica dei profeti dell'A.T.: Geremia, Isaia ed Ezechiele, quando - 

pieni di stupore - percepiscono che il Signore viene loro incontro con la Sua Parola, servendosi di loro 

per parlare al Suo popolo e così prepararlo allo svelamento del mistero, nascosto nei secoli! Leggendo 

questo scritto, avvertiamo che questo stupore c'è anche nel N.T. e che il Signore si serve anche oggi 

di chi Lui sceglie e manda, non per dire cose nuove - infatti la Sua rivelazione è chiusa con la morte 

dell'ultimo Apostolo -ma per farci comprendere l'immensità del Suo Amore, affinché anche noi 

possiamo rispondergli in un mondo come il nostro, che si sforza di farci dimenticare la profondità della 

ricchezza, della Sapienza e della scienza di Dio con l'imperscrutabilità dei Suoi giudizi e 

l'inaccessibilità delle Sue vie (cf. Rom. 11,33-36). 

E la meraviglia cresce - leggendo questo testo - perché cogliamo che "quando la Sua Parola viene 

incontro alle persone, lascia sempre un segno profondo - o ridesta un dialogo tipico tra innamorati, per 

cui ti senti amato e ti perdi in questo immenso amore in Lui - oppure suscita sensazioni di 

sofferenza, di disagio, di lotta, di blocco, di ricerca di senso e a volte di disperazione, e tu non capisci 
niente e ti abbandoni a questa Parola che ti viene incontro come nelle braccia di un Padre - e poi 
intravedi nel tuo buio una luce nuova ed esperimenti proprio quello che dice il Salmo 83: "Beato chi 
trova in te la sua forza... Passando per la valle del pianto la cambia in una sorgente... e 
l'ammanta di benedizioni!".  
Ed infine scopri che questo "incontro" produce nuovi gesti d'amore ed incominci a vedere ciò che 
normalmente non vedi o non vuoi vedere ed assapori che il Suo amore ti porta a comprendere il 
bisogno dei miseri e ti fa trovare la strada per trasmettere il Suo amore col tuo amore riscoperto e 
maturato. 
E non puoi fare a meno di dire: "Voglio cantare al Signore finché ho vita, cantare al mio 
Dio finché esisto", perché "grande è il Suo nome su tutta la terra, tutto ha fatto con sapienza 
e amore" (Salmo 103). 
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